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%.unicipio feffa Città f,i Naso
,. (\\ Città toletropolíLana li tutessina

n )iU n., 2 6 M06.2016

Qopi"a Ae[i6era li Eiunta tuIunicipafe

OGGETTO: Modifica schema articolato regolamento TARL

.rrNrróel .'pÌh-(-.,i l4{c,1loI anno due5nilasedici. il giomo ucr mcse ol_.
urr. or" Jóì $ó. nella sala del Comune suddetto, a seguito di regolare convocazìone, la Giunta
Municipale si è riunita nelle seguenti persone:

Cognome e Nome Caríca Assenze
4vv. Danielc Letizia Síndaco

) R qndazzo M gngc c a G ius eppe Vicesindaco >
3 Parasílíti Maria Assessore
4 Rubino Gioyanní Assessore
5 \iJìci FÌ | Ìppo Massi m il i ano. Assessore ><

Con la partecipazione del Segretario Dott.ssa Carmela Caliò.

IÌ Presidente, riconosciuto legale numero degli intervenuti, dichiara aperta ra seduta ed invita i
presenti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato



)

pRoposrA Dr DELTBERA.,T.NE Dr crrrNrA MrrNrcrp,.LE N.,/.1-3-. ou" 
'1.9.r..?.{..h-1.6.

PROPONtrNTE: \Ti C;5I N\AG,

OGGETTOT Modifica schema articolato resolamento TARI.

Visto I'a11. 1, comma 639, della Le5ge Í. 147 del27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica
comunale (IUC), che si compone delf imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale,
dovuta dal possèssore di immobiÌi, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai

servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (T{FI} {,gEip isia del possessore che

dell'utilizzatore delf immobiÌe, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. a carico dell'utilizzatore;

. Considerato che l'Amministrazione Comunale ha deciso di approvare sepaúti regolamenti per le

suddette componenti della IUC al fine di rendere il più agevole possibjle, per i contibuenti, la
lettua e Ia comprensione della complessa disciplina che cantlerizza il nuovo cumulo di tribLrti

comunali;

Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo I della Legge n. 14712013, che nell'ambito della disciplina
della IUC co[tengono diversi riferimenti caratterizzantj La specifica fattispecie della TARI;
Visto l'af. 52 del D.Lgs. 446/1997, i.ahiamato con ferimento alla IUC dal comma 702

dell'articolo I della Legg€ n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare
con regolamento le proprie entrate, arche tributarie, salvo per quanto attiene alÌa individuazione e

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoìi
tdbuti, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;
Visto l'aí, 53, comm a 16, dellaLegge 23/1212000, î,388, come modificato dell'art. 27, c. 8, della
Legge n. 448/2001, secondo cui: "il termíne per delíberare le alíquote e le tarílle deí tributi locali,
compresa I'aliquota dell'adclizionale comunale all'IRPEF dî. cui all'artícolo I, comma 3, del
decreto legislathlo 28 seffembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizíonale comunale
all'lrpef e successíte modífcazíoni, e le tarilfe dei sen)izí pubblíci localí, nonché per approral'e i
regolamenti reletíví qlle entrute degli entí locali, è stabilíto entro Ia data fìssata da norme stat.tlí
per la deliberazíone del bilancio di prerisione. I regolamentî sulle entrate, anche se apprordtí
successiyamente all'ínízío dell'esercizio purchè entro il Íemí e di cui sopra, hanno elferto dal I
ge n na i o de I I' a n no d i riferime ntp" -

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n'38 del 9 settemhe 20i4 d'approvazione del

regolamento per la disciplina del tribulo TARI:
RISCONTRATA la necessità di apponare alcune modifiche al vigente Regolamento TARI, nel
rispetto delle esigenze dei cittadini e di questa Alnministrazione, senza arrecare squilibri finanziari
al bilancio 20lo;

- RITENUTO opportuno stabili.e, a decorrere dall'anno 2016, la riscossione in quattro rate, anziché
Ìe due previste dall'art.22 aoÍf.tua3 del vigente Regolamento Comunale TARI, al fine di rateìzzare
riaggiomente la tassa dovuta per I'a-nno di competenza;

ESAMINATE le modifiche al regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (îARI), che hanno
portato a riscrivere l'articolo intelessato, allegato alla presente deliberazione per costitùime parte
integranre e sostanziale:

RITENUTO di dover approvare le suddette modifiche;



4.

5.

6.

2.

3.

t.

VISTO l'at. 38 comma 3 del vigente Statuto Comunale secondo il quale i regolamenti possono

essere adottati sotto forma di schema dall'Organo Esecutivo e solo successivamente approvatj dal
Consiglio Comunale.

VISTO ìl D.Lgs I8/08/2000. n' 2ó7.

VISTO l Ordinamento Amminisrratjvo tnli I ocali r igenio in Sicilia.
VISTO lo Statuto ComunaÌe. in Darticolare I'afi. 2 comma 6

SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

'/ Di modificare lo schema articolato del vigente il tegolamento comunale per I'applicazione
della tassa sui rifiuti (TARI)", apprcvato con deliber,a di Consiglio Comunale no 38 del 9

settembre.20l4, riscrivendo I'a1ticolo iùteressato rlel modo che seque:

Art.22
RISCOSSIONE

Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è versato direttamente al Comune, mediante modello
di pagameato unificaîo (modello F24) o bollettino di coÌtto coÍente postale al quale si applicano
le disposizioni di cui all'art. l7 del D.Lgs. n.241/199'7 , ir qvanto compatibili.
Il Comune prowede all'invio ai cont bùenti di un apposito awiso di pagamento, conrenenre
l'importo dovuto distintamente per la componente rifiuti, il tributo provinciale, I'ubicazione e la
superficie dei locali e delle aree su cui è applicata la tariffa. la destinazione d'uso dichiarata o
accertata, le tariffe applicate, I'importo di ogni singola rata e Ie scadenze.

I1 pagamento degli importi do\.uti deve essere effettuato in 4 rate (quattro), scadenli alla fine
del mese di maggio, luglio, settembre e novembre di ogni anno. Eveùtuali congùagli di anni
precedenti o dell'anno in corso possono essere riscossi anche in unica soluzione. L'importo
complessivo del tributo a.nnuo do\.uto da venare è arrotondato ali'euro superiore o inferiore a

seconda che le cifte decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto
previsto dal comma 166, art. I, deIlaL.296l2006.
Il cont buente non è tenùto al versamento del tributo qualora I'importo annuale dovuto,
comprensivo del tributo provinciale sia inferiore ad € 5,00. Non sono eseguiti rimborsi di
importo aùruale do\,uto inferiore al medesimo linite.
Le modifiche inerenti alle calatte stiche dell'utenza, che comportino variazioni in corso d,anno

.del t buto, pohanno essere conteggiate nel tributo relativo all'anno successivo anche nled'ante
conguaglio compensativo.

Il pagamento della tassa non versata alle scadenze è sollecitato dal Comune mediante apposito
atto di accertamento per parziale od omesso veNamento alla scadenza notificato al contribuente
hamite nccomandata con dcevuta di dtomo con addebito delle spese di notifica dell'atto. In
taÌe atto il contribuente viene invitato a pagare l'inteto importo dovuto entro e non oltre 60
giomi dalla notifica del sollecito, con l'awertenza che in mancanza si procederà, sulla base

delle nomative consentite dalle leggi vigenti, alla riscossione dell'importo sollecitato con
addebito delle relative spese proceduali e contestuale irrogazione della sanzione di cui all'art.
26 conrma I di questo regolamento.

Il Comune prowede al riveNamento alla Provincia del tibuto provìnciale di cui all'art. 19 del
D.Lgs 504/92 dscosso, secondo la periodicità e le modalità che saranno concordate con il
medesimo Ente o secondo quanto stabilìto da specifiche disposizioni. Per la riscossjone il
Comune ha diritto a trattenere il compenso previsto dal citato art. 19.

7.



/ Di dare atto che le citate modifiche entrano in vigore con decorrenza dall'esercizio

finanziario 2016.
r' Sbbilire che, il vercarnento della TARI (Tassa Rifiuti), per il solo anno 2016, sia effettuato

in quanro mle scadenti alla fine del mese di giú8no. a€osto. otlobre e dicembre. tenuto con(o

che il termine per il pagamento della p ma rata prevista per i1 mese di febbraio 2016 è già

scaduîo.

Il Responsabile dell'istruttoria

f..{o Carmela Sima
. IlProponente

Il Vicesindaco
[.f6 Giuseppe Randazzo Mignacca

1



Ai sensi dell'afi. 49, comma 1", del D. Lgs. 267100 per come modificato dall'art. 3, comma t, lett.
b) L. t\" 213/2012 e successivamente modificato dal D.Lgs. no 126114, a sua volra comenenre
disposizioni irtegrative e correttive del O.f-g1.11.,!L{\.[ ed ai sensi dell'art. t2, L.R. n.30/00, per
quanto conceme la regolarità t"""i"u+!€tlq i,îeÉ-.o{&Qod$iberazione relativa all'sggs116 sspdme
paÌere: Favorevole,

Nu'o. 2 3- o9. 2or 6 ^ , Il Responsabile Area Finanziaria
l--.{o Dott.ssa Giuse.,pnì"iY*ur""

)

Parere del responsabile dell,ufficio di ragioneria in ordine alla regolarità contabile,
ijiilî .i;g:i : Í

Ai sensi dell'art. 49, comma 1', del D.Lgs. 267100 per come.modificato dall'aÌ1. 3, comma l, lett.
b) L.ri' 21312012 è suocessivamente modificato dal D.Lgs, n" 126114, a sua voÌta contenente
disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/11 ed ai sensi dell,art, 12, L.R. n" 30/00. per
quanto concerne la regolarità colttabile deÌla proposta di deliberazione relativa all,oggetto esprime
parere: Favorevole.

Naso, JS- o!- Jstf Il Responsabile dell'uffi cio Ragioneria

I dodott.ssa Giuseppina Mangano

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la superiore proposra di delìberazione;
CONSIDERATO che occorre prowedere in merito;
VISTO il Testo Unico Deqeto Legislativo l8 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30:
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1ó del Decreto Lesislativo
l 8/08/2000. n. 2o7 per come modifica ro rlal D.L. l0.t0120l2nolT4esuciessivamen,edo'iD.l sr.
n" 126114, a sua volta contenente disposiziooi integrative e conettive del D.Lgs. n" l1 g/l l;
VISTO fO.A.EE.LL. vigente in Sicilia, approvato con L.R. 15/03/1963, n. 16 e successjve
modifi che ed integazioni;
VISTE le LL.RR. n. 48/91, n.7192, t.26/93, n.32/94, n.23/9j, tt.35t97 ,n.39t97, t.2319t;
VISTO lo Statuto Comunale;
Coi VOTI TINANIMI FAVOREVOLI espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

D^i approva.re la slperiore proposta di deliberazione che si intend€ integralmentg trasc.itta ad ogni
effetto di legge nel presenle dispositivo.



Letto, conîeimato e sottoscritto

.-{ftffi$1:TifuMon'
Il Segretario Comunale

F.to Dott.ssa CaÌmela Caliò

Si attesla che la presente Deliberazione

E' sura pubblica(a all'Albo Pretorio di que.to Òo**" p"t l5 giorni consecutivi e che conro di

essa non sono stati presentati opposizioni o reclami.

E' stata tasmessa ai capi gmppo consiliari con nota n. del

Naso,
Il Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Camela Caliò

Il Presidente

Nasg
? 5 M00.2016

Il Segretario Colnunale
Dott.ssa CarmelaCaliò

Certificato di Pubblicazione
llsottosffjtto Segfetado Comunalc. su conforme rcÌazone del

l'adderb àlle pubblicazioni. vÌstigli attidi ufficio;
CERTIFICA

Lhe la presen.e dehbera/ ore. aisensioell ar' IIdelaI R n 44 dcl

0l/12/lq9l. é srala pubblicata all Albo Prel,o-io di que'ro En- pet

15 siomi (onseciu\i dar Z 71106,2810 RecPubr

L'addeno alle pubblicazionì
F.to

ll Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Carmela Caliò

\

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione

Naso,

E' copia da servire per uso atruninistratlvo

II Segretado Comunale
F.to Dott.ssa Camela Caliò

Il Segetario Comunale
Dott.ssa Carmela Caliò

La presente deliberazione
esècutiva ai sensi dell'art.
L.R. 44t91

è immediatamente
della

Naso
Visto: 1l Segretario Coúunale

F.to Dott.ssa Carmela Caliò

Naso,


